
Bisogni educativi speciali e disabilità 
inclusione sociale  e aspetti interculturali
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Unione Europea

programma “Istruzione e formazione 2020” (ET 2020)

quattro obiettivi strategici:

1. fare in modo che l'apprendimento permanente e la mobilità divengano una 

realtà

2. migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione e della formazione: tutti i 

cittadini devono essere in grado di acquisire le competenze fondamentali;

3. promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva: le politiche 

d'istruzione e di formazione devono fare in modo che tutti i cittadini siano in 

grado di acquisire e sviluppare le loro competenze professionali e le 

competenze essenziali necessarie per favorire la propria occupabilità e 

l'approfondimento della loro formazione, la cittadinanza attiva e il dialogo 

interculturale. 

4. incoraggiare la creatività e l'innovazione, inclusa l'imprenditorialità, a tutti i 

livelli dell'istruzione e della formazione: occorre incoraggiare l'acquisizione 

di competenze trasversali da parte di tutti i cittadini.
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In sintesi…
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La scuola deve coniugare i differenti bisogni educativi –

individuali, sociali, culturali, religiosi, etnici – degli

allievi e delle loro famiglie, con il dovere di elaborare

un progetto formativo comune.

Deve essere in grado di garantire il successo formativo

di ogni alunno.



B.E.S.

1. DISABILI
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….. ogni alunno, con continuità o per determinati 

periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: 

o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per 

motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è 

necessario che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta… (da Direttiva 27 /12/12)

(PEI) programmazione per obiettivi minimi o differenziata



2. ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
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FUNZIONAMENTO INTELLETTIVO AL 
LIMITE O BORDERLINE COGNITIVO
DEFICIT DELL’ATTENZIONE
IPERATTIVITA’
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DSA (disturbi specifici di apprendimento: 

difficoltà delle abilità di lettura 

(dislessia), scrittura (disgrafia e 

disortografia) e calcolo (discalculia). 



3.

� SOCIO ECONOMICO

� LINGUISTICO CULTURALE
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ALUNNI IN SITUAZIONE DI 

SVANTAGGIO

“Individuati sulla base di elementi oggettivi (es. su segnalazione di
servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e
didattiche”

Gli alunni di recente immigrazione e non italofoni
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Nota: questa diapositiva  e le successive  6, sono  tratte dal materiale prodotto per la formazione 14/15 da Fabrizio Mazzola Referente Scolastico 
DSA - IPSSIA “A. Odero” Psicopedagogista Spec.to in Didattica e Psicopedagogia dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento
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Adozione di strategie di intervento per i BES
….elaborare un percorso individualizzato e personalizzato per 

alunni e studenti con bisogni educativi speciali, anche  

attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato

Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, 

risultanti dall’esame della documentazione

clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni 

di carattere psicopedagogico e didattico –

possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi 

speciali degli strumenti compensativi e delle

misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della 

Legge 170/2010 (DM 5669/2011) (da Direttiva 27 /12/12)
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Le normative sui :

- DSA (2010; 2011) 

- BES (2012; 2013) 

- ADULTI …

Chiedono di ripensare la personalizzazione alla luce

dei nuovi contesti sociali e scolastici e delle recenti

scoperte sul funzionamento dei processi cognitivi e dei

processi di sviluppo e di insegnamento-apprendimento.
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La riflessione si sposta quindi su due fronti:

1)

non si tratta di “aggiungere” nuovi compiti agli insegnanti,

bensì di migliorare e aggiornare saperi e pratiche al fine di

renderli più efficaci (ad esempio facendo riferimento alle

diverse forme di intelligenza e agli stili di apprendimento

utilizzati);
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2) l’impegno rivolto a tutti gli allievi con BES, pur nella

specificità per i singoli disturbi, si riferisce in ultima analisi

all’adozione di un approccio didattico unico (ma non

uniforme), valido per tutta la classe.

Gli insegnanti non dovranno utilizzare tante didattiche

quanti sono gli allievi con BES, ma sperimentare un nuovo

modello didattico inclusivo adeguato alla complessità della

classe che contempli modalità e strumenti differenti utili a

ciascuno.
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Cer+ficazione ≠ Diagnosi

� Per certificazione si intende un documento con

valore legale che attesta il diritto di avvalersi della L.

104/92 o 170/2010.

� Per diagnosi si intende un giudizio clinico, attestante

la presenza di una patologia o disturbo, che può

essere rilasciato da un medico o da uno psicologo.

(Nota di chiarimento MIUR novembre 2013)
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Scuola e migrazione
L a  p r e s e n z a  d i  a l u n n e  e  a l u n n i  c o n  c i t t a d i n a n z a  n o n  
i t a l i a n a  è  u n  f e n o m e n o  s t r u t t u r a l e  d e l  n o s t r o  
s i s t e m a  s c o l a s t i c o .  
L’ I t a l i a  h a  s c e l t o ,  f i n  d a l l ’ i n i z i o ,  l a  p i e n a  
i n t e g r a z i o n e  n e l l a  s c u o l a  d i  t u t t i  e  l ’e d u c a z i o n e  
i n t e r c u l t u r a l e  c o m e  d i m e n s i o n e  t r a s v e r s a l e  e  c o m e  
s f o n d o  i n t e g r a t o r e  c h e  a c c o m u n a  t u t t e  l e  d i s c i p l i n e  
e  t u t t i  g l i  i n s e g n a n t i .  
L’ i n t e g r a z i o n e  d e g l i  a l u n n i  c o n  c i t t a d i n a n z a  n o n  
i t a l i a n a  d e v e  p a r t i r e  d a l l ’a c q u i s i z i o n e  d e l l e  c a p a c i t à  
d i  c a p i r e  e d  e s s e r e  c a p i t i  e  d a l l a  p a d r o n a n z a  
e f f i c a c e  e  a p p r o f o n d i t a  d e l l ’ i t a l i a n o  c o m e  s e c o n d a  
l i n g u a .

da sito MIUR- D.G. per lo Studente, l'Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione -
INTERCULTURA
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Principali riferimenti normativi

� Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni 

stranieri, C.M. n. 24 del 1/3/2006. MIUR, Ufficio per 

l'integrazione degli alunni stranieri. Marzo 2006

� Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni 

stranieri FEBBRAIO 2014

� La via italiana per la scuola interculturale e l'integrazione degli 

alunni stranieri. Documento di indirizzo. Ministero della Pubblica 

Istruzione, Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni 

stranieri e per l’educazione interculturale. Ottobre 2007

� Indicazioni e raccomandazioni per l'integrazione di alunni con 

cittadinanza non italiana. C.M. n. 2 dell'8/01/2010, Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR),Gennaio 

2010

� ….
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LA VIA ITALIANA PER LA SCUOLA INTERCULTURALE E

L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per 
l’educazione interculturale  Ottobre 2007

4 PRINCIPI GENERALI:

1. Universalismo

– Convenzione diritti infanzia 

– Tradizione italiana all’integrazione delle diversità

2. Scuola comune

3. Centralità della persona in relazione con l’altro

4. Intercultura
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Evoluzione della presenza di alunni di cittadinanza non italiana nelle scuole statali 

liguri negli anni 2000-2015
FONTE MIUR – USR LIGURIA



ALUNNI ISCRITTI NELLE SCUOLE LIGURI  a.s.  2014 - 2015 

per provincia

FONTE MIUR – USR LIGURIA

provincia Alunni Stranieri % 

GENOVA 80.075 11.167

IMPERIA 26.413 3.779

LA SPEZIA 24.180 2.808

SAVONA 30.751 3.710

TOTALI 

REGIONALI 166.791 20.704

provincia Alunni Stranieri % 

GENOVA 80.075 11.167 13,95

IMPERIA 26.413 3.779 14,31

LA SPEZIA 24.180 2.808 11,61

SAVONA 30.751 3.710 12,06

TOTALI REGIONALI 161.419 21.464 13,30



La comunità nazionale più numerosa è quella ecuadoriana. 
La  seconda lingua di Genova è lo spagnolo



Presenza Migrante ? 

MIUR - USR LIGURIA - claudia nosenghi 21

Elaborazione USR -
LIGURIA

ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA ISCRITTI NELLE SCUOLE LIGURI

Quasi la metà 

dei bambini e 

ragazzi di altra 

nazionalità presenti 

nelle scuole 

genovesi è nata in 

Italia



GENOVA: RETE TRA ISTITUZIONI
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Protocollo d’intesa tra: 
� MIUR - Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria
� Comune di Genova
� Provincia di Genova
� Università degli Studi di Genova

per la realizzazione di una rete di servizi e progetti coordinati per 

l’educazione interculturale, l’accoglienza e l’integrazione scolastica dei 

bambini stranieri  e delle loro famiglie



CENTRO SCUOLE NUOVE CULTURE
SPAZI POLI FUNZIONALI



AMBITO DI INTERVENTO DEL CRAS

� CONSULENZA

� FORMAZIONE DEL PERSONALE

� SOSTEGNO AL DIRITTO ALLO STUDIO

� MATERIALI E DOCUMENTAZIONE

� DIFFUSIONE DELLE TEMATICHE INTERCULTURALI
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COMPETENZE dei““““docenti inclusivi””””

1. Saper valutare la diversità degli alunni – la
differenza tra gli alunni è una risorsa e una
ricchezza.

2. Saper sostenere gli alunni – i docenti devono
coltivare aspettative alte sul successo scolastico
degli studenti.

3. Lavorare con gli altri – la collaborazione e il lavoro
di gruppo sono approcci essenziali per tutti i
docenti.

4. Aggiornamento professionale continuo



Nella riflessione collegiale che gli insegnanti devono
effettuare per la personalizzazione del curricolo è innanzi
tutto necessario:

o identificare i contenuti essenziali delle discipline per
garantire la validità del corso di studi e del diploma
rilasciato (ovviamente se non si tratta di piano
differenziato di cui alla Legge 104/92);

o scegliere obiettivi realistici (cioè che l’alunno possa
effettivamente raggiungere);

o scegliere obiettivi significativi (cioè che abbiano
rilevanza per l’alunno, anche in vista della vita adulta);

o scegliere obiettivi razionali, di cui l’alunno possa
comprendere e condividere il significato e la rilevanza.



Grazie per l’attenzione

claudia.nosenghi@istruzione.it

27


